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μόνον δὴ τὸ αὑτὸ κινοῦν, ἅτε οὐκ ἀπολεῖπον 
ἑαυτό, οὔποτε λήγει κινούμενον, ἀλλὰ καὶ 
τοῖς ἄλλοις ὅσα κινεῖται τοῦτο πηγὴ καὶ 
ἀρχὴ κινήσεως.

Unicamente ciò che muove se stesso, 
e in quanto non lascia mai se stesso 
non cessa mai di muoversi, è anche 
fonte e principio di movimento per le 
altre cose che si muovono.

Platone, Fedro 245c

ἀρχὴν ἄρα κινήσεων πασῶν καὶ 
πρώτην ἔν τε ἑστῶσιν γενομένην καὶ ἐν 
κινουμένοις οὖσαν τὴν αὑτὴν κινοῦσαν 
φήσομεν ἀναγκαίως εἶναι πρεσßυτάτην 
καὶ κρα-τίστην μεταßολὴν πασῶν, τὴν 
δὲ ἀλλοιουμένην ὑφ᾽ ἑτέρου, κινοῦσαν δὲ 
ἕτερα δευτέραν.

Il principio di tutti i movimenti, 
quello che per primo si generò nelle 
cose che erano in quiete, ed è stabile 
in quelle che divengono, è necessa-
rio che diciamo che sia il più antico 
e il più potente di tutti i mutamenti, 
mentre quello che muove altro ed è 
mosso da altro, è secondo.

Platone, Leggi, x, 895b

Gottes Musik zieht den verweilenden 
Zuhörer auf die Bühne. «Er selbst wird 
zum Interpreten, der nicht mittels 
technischer Versiertheit, oder kraft 
Inspiration das Werk in einer ur-
sprünglichen Intention zum Klingen 
bringt.» Das heißt, daß Ästhetik im 
Sinn von Wahrnehmung von sich aus 
Dramatik und Spiel fordert.

La musica di Dio invita l’ascoltatore 
che indugia a montare sulla scena. 
«Ne sarà lui stesso l’interprete, senza bi-
sogno di alcuna versatilità tecnica o par-
ticolare ispirazione, e darà vita all’opera 
secondo un’intenzione del tutto origina-
le.» Ciò significa che l’estetica come 
percezione richiede di suo il dramma 
dell’esecuzione.

A. Wrann, Balthasar als katholischer Hegelkritiker, 7; 
T.R. Krenski, Hans Urs von Balthasar. Das Gottesdrama, 27

ida.soldini
Evidenziato
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XIII

PREFAZIONE

L’importanza del bello per la razionalità viene oggi rilevata da di-
versi autori. Ignazio Sanna nel suo studio sull’antropologia moderna e 
postmoderna sottolinea che l’epoca postmoderna ha messo in evidenza 
l’importanza della razionalità estetica, che è da rivalutare1. Walter Ka-
sper ha parlato della sfida dell’estetica della postmodernità, sottolineando 
che la critica della pretesa totalizzante della ragione scientifica, che con-
duce ad affermare il valore dell’estetica e del mistico nel postmoderno, 
merita di essere presa in considerazione2. Hans Urs von Balthasar inizia 
la sua trilogia teologica con l’Estetica teologica sottolineando il valore 
del trascendentale del bello per l’adesione alla verità. Nello stesso senso, 
Paul Ricoeur considera che la verità, prima di essere corrispondenza o 
coerenza, è primariamente manifestazione3. Hans-Georg Gadamer ha 
mostrato che la verità è essenzialmente svelamento e che il migliore 
modo per esprimerla è la forma4. David Tracy propone di prendere in 
considerazione la forma per fondare l’universalità5. 

La ricerca di Ida Soldini può essere collocata in questa linea di pen-
siero, ossia ripartire dal trascendentale del bello come causa della razio-
nalità studiando il pensiero del teologo Hans Urs von Balthasar e quello 
del filosofo Platone nel loro modo di confrontarsi con il Bello. All’inizio 

1  Cfr. I. Sanna, L’antropologia cristiana tra modernità e postmodernità, Brescia 2001. 
2  Cfr. W. Kasper, La Chiesa di fronte alle sfide del postmoderno, in Humanitas 52 

(1997) 171-189. 
3  Cfr. P. Ricoeur, Le conflit des interprétations, Paris 1969. 
4  Cfr. H.-G. Gadamer, Wahrheit und Methode. Grundzüge einer philosophischen 

Hermeneutik, Tübingen 1960. 
5  Cfr. D. Tracy, Frammenti e forme. Universalità e particolarità oggi, in Concilium 3 

(1997) 172-183. 
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della sua ricerca scrive: «L’intuizione da cui è scaturita questa tesi è quel-
la di una profonda parentela fra il pensiero di Hans Urs von Balthasar e 
di Platone. Gli esiti della mia ricerca sono stati del tutto imprevisti: non 
pensavo affatto che lo studio del trascendentale del bello che Balthasar 
propone come “prima parola” mi avrebbe condotta a scoprire la “cosa” 
che Platone chiama bello-in-sé e pone al sommo della scala dell’amore 
nel Simposio mentre è l’unica delle realtà ultraterrene che “splende” nella 
realtà sensibile secondo il Fedro» (p. 1).

Ci troviamo di fronte a un lavoro di ampio respiro che non teme 
di confrontarsi con un tema delicato: quello dell’interpretazione della 
razionalità a partire dal trascendentale del bello, proponendo una lettura 
di Platone seguendo la linea della Scuola di Tübingen che legge i testi 
di Platone a partire dalle “dottrine non scritte”. Ida Soldini si mostra 
originale nell’approfondire la parentela tra Hans Urs von Balthasar e 
Platone. Lo studio del trascendentale del bello che Balthasar propone 
come “prima parola” la conduce a scoprire la “cosa” che Platone chia-
ma bello-in-sé come movimento libero. Si deve mettere in evidenza 
quanto l’abbinamento tra il bello e la libertà costituisca un risultato della 
ricerca e permetta alla Soldini di parlare di estetica drammatica. 

È da rilevare inoltre come l’autrice abbia evidenziato la centralità del 
Fedro di Platone nella Theodramatik,  nel momento in cui constata che 
la questione della libertà come Selbstbewegung deve essere collegata con 
la definizione di psychè del Fedro. Analizzando la libertà dell’io in Bal-
thasar, la Soldini rileva le consonanze con il Fedro, ma anche la novità 
cristiana per arrivare a distinguere due momenti costitutivi della libertà: 
la Umkehrung e la Selbstbewegung. Viene così messo a fuoco il tema tanto 
discusso in teologia dell’inversione trinitaria, con una attenzione par-
ticolare alla Umkehrung di Karl Barth nell’Apokalypse der deutschen Seele 
e alla libertà delle Persone nella Trinità secondo Adrienne von Speyr. 
In seguito l’autrice evidenzia che se il bello-in-sé è la libertà, la libertà 
diventa causa della razionalità. La razionalità in Balthasar è il movimento 
libero, e questo è lo stesso bello-in-sé rinvenuto in Platone. In seguito 
Ida Soldini si confronta con Hegel e la sua concezione della libertà in 
una prospettiva balthasariana, per rilevare come il fatto che «Hegel sia 
impotente a concepire la Selbstbewegung platonica diversamente da come 
la concepì Aristotele, cioè come causata da qualcosa di esterno a ciò che 
si muove, fa sì che inevitabilmente diventi il contrario di ciò che era 
inteso da Platone: diventa un movimento cieco e inerte che, come una 
colata di lava o di ghiaccio, distrugge tutto sul suo cammino» (p. 332). 
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La ricerca di Ida Soldini permette anche di evidenziare come il bel-
lo, la libertà e l’amore sono profondamente collegati. La via dell’amore 
costituisce perciò una chiave di lettura fondamentale per concepire la 
libertà sia del soggetto che dell’oggetto, rimandando al pensiero di Pla-
tone nel Teeteto. Inoltre l’autrice mostra giustamente l’importanza della 
«filosofia dell’eros» di Platone per Balthasar e non esita ad affermare che 
«la centralità della filosofia dell’eros che Balthasar legge in Platone cor-
regge, a mio giudizio, ad un tempo sia l’idea che Platone e Plotino siano 
in fondo un’unica cosa, sia anche la staticità della ricostruzione delle 
“dottrine non scritte”, data dal fatto che il livello metafisico in Platone 
viene ridotto alla predominanza del principio dell’uno. Mentre in Pla-
tone tanto il sensibile, come sottolinea Balthasar, quanto il movimento, 
sono fattori fondamentali, non ultimo per la concezione del bello come 
trascendentale» (p. 280). 

Lo spirito critico che accompagna tutta la ricerca non esita mai a 
confrontarsi con la letteratura scientifica. Per la Balthasarforschung il lavo-
ro della Soldini merita un apprezzamento e colma un desiderio espresso 
25 anni fa da Mario Saint-Pierre nella sua opera sui trascendentali in von 
Balthasar, laddove auspicava un approfondimento della parentela tra il 
pensiero di Platone e quello di von Balthasar6. Ida Soldini ha certamente 
contribuito a questo approfondimento, offrendo anche nella sua conclu-
sione un approccio critico della presentazione di Platone in Balthasar, 
rilevando che la prospettiva di Balthasar è stata quella di leggere Platone 
da cristiano separandolo dal pensiero greco e ignorando l’indispensabile 
matematica. Conclude che Balthasar ha letto Platone con gusto e con 
lo stesso impegno con cui leggeva qualunque autore a cui si dedicasse. 
Ma leggeva spesso solo i suoi testi. Di conseguenza secondo Ida Soldini 
«è chiaro che Balthasar fa valere la critica di Aristotele alla matematica 
in Platone, mentre proprio l’ambito matematico è il punto di partenza 
da cui la Scuola di Tübingen muove, dimostrando che è distinto tanto 
dal sensibile quanto dalle idee7, perché determina il rapporto fra queste 
due sfere dell’essere, secondo la logica dettata dai due principi primi. Il 
Platone metafisico finisce con l’essere ignorato da Balthasar, ed è il Pla-
tone teologo e morale, la grande anima religiosa, ad essere valorizzato, 

6  Cfr. M. Saint-Pierre, Beauté, bonté, vérité chez Hans Urs von Balthasar, Paris 
1998.

7  Cfr. G. Reale, Per una nuova interpretazione di Platone alla luce delle «dottrine non 
scritte», Milano 201022, 228 ss.: Capitolo ottavo, Numeri ideali, idee numeri e numeri 
matematici come intermedi. 
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ma non sistematicamente né integralmente, perché l’obiezione “ma non 
è cristiano” ha sempre il sopravvento» (p. 268). L’autrice si riferisce qui 
allo studio di Markus Enders, con il quale si mostra in sintonia per af-
fermare che «anche Enders, come io stessa, lamenta il fatto che Balthasar 
ha completamente ignorato il fondamento squisitamente metafisico del 
pensiero di Platone, esplicitato nelle “dottrine non scritte”, le cui informa-
zioni ci sono trasmesse soprattutto da Aristotele, ed è stato ricostruito 
con grande fatica nelle pubblicazioni di Kra ̈mer e Gaiser» (p. 270).

La presente ricerca sul bello come causa della razionalità non può 
lasciare indifferenti. Susciterà da una parte un apprezzamento per avere 
avuto l’audacia di affrontare un tema così delicato ma anche originale 
nel leggere Platone e Balthasar, dall’altra parte una certa concezione 
della razionalità non potrà che essere interpellata per confrontarsi con 
la proposta in modo critico ma speriamo anche fecondo in uno spirito 
di apertura. 

André-Marie Jerumanis 
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INVITO ALLA LETTURA

Duplice è il compito che Ida Soldini si propone con questo suo pri-
mo libro: 1. ripristinare il senso metafisico dell’estetica; 2. chiarire il rap-
porto che la filosofia teologica di Hans Urs von Balthasar stabilisce con 
il pensiero platonico. Della duplicità del compito e del motivo ispiratore 
di un lavoro così complesso e articolato è efficace espressione lo stesso 
titolo: Il trascendentale del bello, causa della razionalità. Estetica drammatica in 
Platone e in Hans Urs von Balthasar. 

La centralità in Balthasar della nozione estetico-teologica di Herrlichkeit 
(Gloria, nella traduzione italiana) giustifica ampiamente l’unificazione dei 
due obiettivi in un’unica, ambiziosa opera. Dal punto di vista metodolo-
gico essa si caratterizza, coerentemente con il suo principale intento, per 
la complementarità tra un approccio di tipo teoretico, capace di costruire 
una robusta intelaiatura concettuale, e un’aderenza criticamente avvertita 
ai testi. Tale complementarità si palesa anzitutto con l’articolazione del 
libro in tre blocchi tematici, distinti eppure interconnessi, a cui corrispon-
dono i tre densi capitoli di cui lavoro si compone. 

Singolarmente, ma in coerenza con quanto detto sinora, la prima 
parte non tratta subito del pensiero di Balthasar, per cimentarsi con la 
difficile questione dell’“origine dei trascendentali”, muovendo dal pre-
supposto di una sostanziale differenza tra la concezione Neoscolastica 
dei trascendentali e quella di Kant. Con riferimenti sempre pertinenti 
a studi specialistici sull’argomento, la Soldini sviluppa il tema dei tra-
scendentali nella filosofia medioevale (in Bonaventura e Tommaso, in 
particolare), connettendolo a quello dell’analogia entis. In questo quadro 
di sviluppo è quindi affrontato il tema del bello come “trascendentale 
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dimenticato”, mostrando come proprio al riguardo sia significativa la 
posizione di Balthasar. 

Prima ancora di sviluppare analiticamente quest’ultima (ossia il rap-
porto tra la filosofia teologica di Balthasar e il pensiero platonico) l’autri-
ce indaga il tema dell’analogia, individuandone l’origine nella matema-
tica. All’argomento è dedicata la seconda sezione della Prima parte, con 
importanti excursus su Euclide, i Pitagorici, Platone e la Scuola neopla-
tonica, in relazione alla quale assume un particolare rilievo la figura di 
Giamblico che Soldini intende come “platonico”, anziché “ermetico”. 
Interessanti e forse meritevoli di maggiori approfondimenti sono al ri-
guardo le pagine dedicate alla critica che Giamblico muove alla sintesi 
euclidea. 

Il passo successivo, a cui è dedicata la Seconda parte del lavoro, con-
cerne un serrato confronto tra il pensiero platonico e quello di Aristo-
tele. Un confronto che Soldini sviluppa nel senso di un’opposizione 
che coinvolge in primis la questione del rapporto tra causa e razionalità. 
Al riguardo Soldini fa riferimento in particolare all’interpretazione di 
Cherniss e, soprattutto, alla Scuola interpretativa di Tübingen, pur non 
mancando di rilevarne alcuni limiti. Degna di nota a quest’ultimo pro-
posito è il fatto che l’autrice proponga un’originale interpretazione del 
pensiero di platonico in opposizione a quello aristotelico muovendo 
proprio da una ricerca sul trascendentale del bello. Il nucleo principale 
di tale interpretazione sta nella tesi che limita l’immagine enologica della 
ontologia platonica, sottolineando piuttosto come si debba parlare a tale 
riguardo della postulazione di due principi, alla cui luce si giustifica – 
potremmo aggiungere – lo stesso senso costitutivo della dialettica per la 
teoria platonica delle idee. 

Assai articolato è inoltre, in questo contesto, il confronto tra le ri-
spettive dottrine dell’anima in Platone e in Aristotele, quale preludio alla 
sezione 3.4 della Seconda parte, dedicata esplicitamente al “trascenden-
tale del bello in Platone”. Una tematica della cui paradossalità l’autrice 
si mostra ben consapevole. Indubbiamente si situano qui le pagine più 
originali tra quelle dedicate a Platone, soprattutto per quanto riguarda la 
questione del “bello-in-sé” come movimento libero (la cui sorgente è 
costituita dalla psyché!) e quindi come lo stesso fondamento epistemico 
della libertà nel “vecchio Platone”. A proposito del quale viene, però, 
precisato come la libertà in Platone non abbia un carattere incondizio-
nato e autonomo, dovendosi essa misurare con le condizioni di possibi-
lità del suo esercizio (l’educazione, le Leggi e la rivelazione di un Dio). 
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Con la conclusione della Seconda parte dedicata al rapporto tra bel-
lezza, libertà e anima in Platone, il passaggio alla Terza (interamente 
dedicata a filosofia e metafisica nell’opera di Balthasar) si presenta come 
intrinsecamente coerente con il focus principale del lavoro. Il trascen-
dentale del bello sviluppato nei volumi che compongono Herrlichkeit 
viene così a costituire la chiave dell’intero lavoro. Su questa base si 
interroga il rapporto tra filosofia e teologia in Balthasar, analizzando 
sia il modo in cui Balthasar comprende Platone sia il tema della libertà 
dell’Io alla luce della Theodramatik. Ritorna a questo punto il tema della 
Selbstbewegung con ricchezza di riferimenti (da Hegel a Massimo il Con-
fessore). Soprattutto in questa ultima parte (vista la decisività del tema 
per l’intera architettura del libro), sarebbe stata forse auspicabile (magari 
per un lettore impaziente!) una maggiore compattezza argomentativa 
nell’esposizione. Talvolta, infatti, il lettore si perde nella dovizia di ci-
tazioni (sempre affiancate al testo originale). Quello che a prima vista 
potrebbe apparire un limite, si rivela però anche come un indubbio 
motivo di ricchezza dell’intero lavoro. Una ricchezza che si presenta 
come una indubbia espressione dell’onestà intellettuale dell’autrice sem-
pre preoccupata di presentare le proprie tesi come radicate e confermate 
da evidenze testuali. In ogni caso, questo rilievo non scalfisce il valore 
del libro di Ida Soldini, capace di unire una profonda passione filosofi-
co-teologica ad una conoscenza ampia e rara sia degli autori al centro 
dell’indagine sia della letteratura critica di riferimento. Assai apprezzabi-
le, infine, è l’articolata bibliografia che conclude il lavoro. 

In sintesi, questo libro di Ida Soldini unisce consapevolezza metodo-
logica e rigore scientifico alla capacità di individuare connessioni ori-
ginali, quale quella del rapporto tra Balthasar e Platone alla luce del 
bello come trascendentale; connessioni sicuramente meritevoli di ulte-
riori sviluppi. L’auspicio finale è, quindi, che questi ultimi siano offerti 
dall’autrice in lavori futuri. Lavori che possono contare su una base 
critico-filosofica già assai solida e originale.

Fabrizio Desideri
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INTRODUZIONE

L’intuizione da cui è scaturita questa tesi è quella di una profonda 
parentela fra il pensiero di Hans Urs von Balthasar e di Platone. Gli esiti 
della mia ricerca sono stati del tutto imprevisti: non pensavo affatto che 
lo studio del trascendentale del bello che Balthasar propone come «pri-
ma parola»1 mi avrebbe condotta a scoprire la «cosa» che Platone chiama 
bello-in-sé e pone al sommo della scala dell’amore nel Simposio2 mentre 
è l’unica delle realtà ultraterrene che «splende» nella realtà sensibile se-
condo il Fedro3. 

Oltre a questo punto di fuga, fondamentale per entrambe, le due 
opere hanno anche formalmente in comune che i loro autori le hanno 
integralmente definite nella testualità, nei titoli attribuiti ad ogni scritto, 
nella dimensione e la scansione della materia trattata. Entrambe sono 
state modellate da due artisti del pensiero, senza scendere a compromessi 
con le strutture dettate dalla cultura della loro epoca, ma hanno volu-
to, consapevoli della permanenza dello scritto, porre un monumento 
testuale sul cammino degli uomini. Balthasar fondò una casa editrice4 
per poter pubblicare secondo il suo miglior giudizio. Platone rinunciò 

1 Vedi Terza Parte, 4. Il trascendentale del bello in Balthasar.
2 Vedi Seconda Parte, 3.4. Il trascendentale del bello in Platone.
3 Platone, Fedro 250d.
4 La fondazione del Johannes Verlag è del 1947, e dal momento che Balthasar 

è ancora un Gesuita, necessita di un prestanome. Balthasar aveva tentato di 
pubblicare il Commento al vangelo di Giovanni di Adrienne von Speyr, ma si era 
rapidamente reso conto che quello dell’Apocalisse, iniziato nell’estate del 1945, non 
avrebbe potuto essere assunto da altri se non da lui stesso. Cfr. M. Lochbrunner, 
Hans Urs von Balthasar 1905-1988. Die Biographie eines Jahrhunderttheologe, Echter, 
Würzburg 2020, 242-245; 260.
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agli agoni drammatici5 per fondare l’Accademia6. Non sappiamo bene 
cosa vi insegnasse, ma certamente non istituì delle dottrine sistematica-
mente conchiuse, come invece fecero le Scuole ellenistiche. Abbiamo 
i testi: a questi Platone diede la forma che gli parve più adeguata, senza 
sottostare né ad una ondivaga giuria popolare, né all’apprezzamento di 
allievi paganti. 

Sia l’editoria contemporanea che gli agoni drammatici in Atene alla 
fine del v secolo a.C. sono elaboratissime macchine culturali, nelle quali 
si definisce e si condensa quello che alla polis pare bello. Platone al suo 
ritorno ad Atene dai viaggi in Egitto e Sicilia, Balthasar a partire dall’in-
contro con Adrienne von Speyr7, decisero di non dare più in pasto ad 
una simile macchina i testi che andavano elaborando. 

Si tratta, in entrambi i casi, di preservare la libertà del pensiero per 
conservarne la mobilità anche in una forma fissa come quella di un 
testo8.

Durante la mia ricerca, mi sono avveduta con sorpresa che questa 
parentela è completamente ignorata, tanto da chi studia Balthasar quan-
to da chi studia Platone. Ho trovato solo due luoghi nella letteratura 
su Balthasar che mettessero in questione la presenza di Platone nel suo 
pensiero. E anche questi non sono che accenni, paragrafi all’interno di 
un articolo o punti ancora aperti all’interno di una conclusione9. Nessu-
no poi degli studiosi di Platone che ho avuto modo di leggere si è mai 
occupato di Balthasar. Eppure, il nesso non è così peregrino: il bello-in-sé 
in Platone gioca un ruolo fondamentale, anche se è difficile situarlo, e 
altrettanto vale per il trascendentale del bello in Balthasar. 

Se non è facile situare il bello nell’opera di Platone o di Balthasar, 
anche il paragone, se non vuole essere arbitrario, risulta impegnativo. 
Il metodo che ho adottato è quello di seguire le tracce del bello inteso 
come trascendentale nella storia del pensiero occidentale, lasciandomi 
guidare da esso in tutte le svolte che questa strada implica. Ho adottato 

5 Diogene Laerzio, Vite dei filosofi, iii.5.
6 Cfr. I. Soldini, Platos’ youth and attic old comedy: a hypothesis, «Dialeghesthai»/in 

pubblicazione (2023).
7 Vedi Terza Parte, 4.4.3. Sulla conoscenza «naturale» di Dio, su cui 

Balthasar non scrisse.
8 Vedi Seconda Parte, 3.4.8. Il valore della scrittura e le «dottrine non 

scritte».
9 Vedi Terza Parte, 4.2.2. Gli (unici?) due commenti sul Platone di 

Balthasar.
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il criterio che Platone indica nel Filebo10: se si è alla ricerca di qualcuno, 
un buon inizio è sapere dove abiti e andarlo a cercare in casa sua11.  La 
casa del bello, che ho rinvenuta inizialmente in Giamblico, è la matema-
tica dell’analogia12 della quale Karl Bärthlein ha dato un’analisi precisa 
nei testi dei matematici ellenistici e in Platone13. Ed è forse solo perché 
la matematica contemporanea si è infine liberata dall’assiomatica eucli-
dea14, che oggi è possibile pensare l’analogia come il luogo stesso della 
libertà: la perfetta e compiuta unità fra diversi. In Platone è la sintesi 
della sapienza pitagorica, che insofferente delle tirannie coeve, ha svi-
luppato una forma di convivenza dove il segreto motore era la libertà 
della ricerca «mathematica». In Baltasar tocca i vertici dell’essere: l’unità 
delle Persone nella Trinità15. Ma tocca anche il livello più quotidiano e 
concreto: la natura della Chiesa e la forma di vita del cristiano16. Se poi 
c’è matematica in Balthasar, questa è unicamente e solo nell’amore per 
la musica. E se c’è teologia in Platone, questa è nella completa ignoranza 
del mistero cristiano. Non forse del Dio ebraico perché una così chiara 
presa di posizione per un universo creato, e continuamente creato e 
ricreato, non è rilevabile in altri autori pre-cristiani. 

Senza una riflessione sull’analogia è impossibile accedere al cuore 
della metafisica che, secondo Balthasar, sono i trascendentali17. In forza 
dell’esigenza che il tema poneva, ho proposto perciò di integrare lo 
studio filologico dell’insegnamento di Platone, inaugurato dalla Scuola 
di Tübingen18, con la prospettiva matematica. E questo ampliamento 
rende evidente, a mio giudizio, come il percorso di Balthasar ne sia il 
complemento.

Il punto conclusivo della ricerca è stato una completa sorpresa: la 
libertà, la “cosa” che Platone identifica come bello-in-sé, in Balthasar è il 

10 Platone, Filebo, 61 a-b.
11 Vedi Seconda Parte, 3.4.7. Il fondamento epistemico della libertà nel 

vecchio Platone.
12 Vedi Prima Parte, 2.4. I trascendentali e il bello in Giamblico.
13 Vedi Prima Parte,  2. Le origini dell’analogia nella matematica.
14 Vedi Seconda Parte, 3.4.6. Il sonno del geometra.
15 Vedi Terza Parte, 4.4.  Libertà di Dio: Theodramatik II.2 «trinitarische 

Inversion».
16 Vedi Terza Parte, 4.5.4. Libertà del soggetto e libertà dell’oggetto.
17 Vedi Prima Parte, 2. Le origini dell’analogia nella matematica e Terza 

Parte, 4.1.3. La metafisica di Balthasar.
18 Vedi Seconda Parte, 3.1. Il quadro concettuale della Scuola di Tübingen 

e il suo limite.
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fattore centrale della Teodrammatica19. Domandare come Balthasar abbia 
potuto sfuggire a una concezione hegeliana di libertà – con la quale si 
misura tanto in Theodramatik quanto in Theologik20– richiede di prende-
re coscienza dell’opposizione di Aristotele a Platone21 precisamente su 
questo punto. Così si apre una prospettiva del tutto nuova rispetto agli 
inizi della mia ricerca. Oggi posso ipotizzare che Balthasar poté sfuggire 
alla strettoia della libertà dialettica di Hegel – che esige la negatività per 
realizzarsi – grazie al contributo dei Padri greci, l’ultimo dei quali, Mas-
simo il Confessore, formulò precisamente questo concetto. Il suo  ac-
quisto confluì attraverso Giovanni Damasceno nell’opera di Tommaso 
d’Aquino22 e da questi fu trasmesso alla tarda scolastica. L’idea di libertà, 
vanto della modernità, potrebbe essere frutto della tradizione platonica 
accolta dai Padri greci, decantata nella riflessione sul mistero di Cristo, 
Figlio dell’uomo e Figlio di Dio e unico accesso al mistero ultimo, che 
è Trinità. Ma su questo occorrerebbe una nuova ricerca. 

Il contributo che questa tesi vuole offrire è soprattutto una valoriz-
zazione di quanto Balthasar propone per affrontare l’attuale crisi della 
metafisica23: ristabilendo il nesso fra la sua opera e quella di colui che sta 
all’origine del pensiero occidentale, Platone. 

Si trattava poi per me di trovare una via d’uscita dall’ambiente chiuso 
in cui un razionalismo del tutto irrazionale costringe oggi il pensiero. Il 
bello inteso come trascendentale e una concezione di libertà diversa da 
quella cui è stata ridotta, mi paiono indicare con chiarezza la via d’u-
scita. Il sistema delle quattro virtù cardinali che ricostruisco nella tesi24 
deriva infatti direttamente da Platone e dalla tradizione di cui egli si 
fece portavoce. Vi è perfettamente rintracciabile nonostante la stratifi-

19 Vedi Terza Parte,  4.2.4. Il Fedro di Platone al cuore della Theodramatik.
20 Vedi Terza Parte, 4.5.2. La libertà dello Spirito.
21 Vedi Seconda Parte, 3. Opposizione di Aristotele a Platone.
22 Soprattutto nella Summa Theologiae iii, Q. 16-26, ma già anche nelle Sentenze, 

dove il Damasceno è citato più di trecento volte. 
23 Sono sempre più numerose le opere che valorizzano il contributo di Balthasar alla 

filosofia contemporanea: cfr. V. Lomuscio, La fondazione metafisica in Hans Urs 
von Balthasar (Balthasariana 6), EU Press FTL/Cantagalli, Lugano/Siena 2023; P. 
Ide, Prolégomènes à une métaphysique de l’amour. Sources et ressources - Prolegomena to 
a Metaphysics of Love. Sources and Resources, «Revista Portuguesa de Filosofia» 78/3 
(2022) 697-754; G. Vidoni, Il mistero della bellezza. L’estetica trascendentale in H.U. 
von Balthasar (Tesi magistrale), Università di Udine, Udine 2012; G. Falconi, 
Metafisica della soglia. Sguardo sulla filosofia di Hans Urs von Balthasar, Città Nuova, 
Roma 2008.

24 Vedi Seconda Parte, 3.3. Le quattro virtù cardinali.
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cazione ellenistica e gli ostacoli posti dalla traduzione latina25. “Virtù” è 
la potenza misteriosa che regge l’universo in ogni suo particolare e che 
nell’uomo è riconoscibile in un atto veramente libero. 

Suddivido la mia tesi in tre Parti: la Prima, sull’origine dei trascen-
dentali, la Seconda sulla ricerca dei termini-chiave causa e razionalità 
nell’opposizione di Aristotele a Platone, e la Terza su come Hans Urs 
von Balthasar li abbia da un lato intesi, e dell’altro messi in opera nel-
la Trilogia. Ho rinvenuto infatti fra questi due versanti della sua opera 
una discontinuità26 che è necessario esplicitare e di cui occorre rendere 
ragione27. 

Né Platone, che non conobbe Cristo, né Balthasar, per il quale la 
filosofia restò sostanzialmente quella aristotelica adottata da Tommaso 
d’Aquino, propongono un pensiero compiuto in un sistema. L’incontro 
con questi due grandi maestri suscita invece una quantità di prospettive, 
grazie alle quali anche la libertà di chi li legge deve restare sempre in 
movimento, perché è costantemente interpellata.  

Questa tesi è stata sostenuta il 1° marzo 2023, anniversario della mor-
te di Eugenio Corecco, nella Facoltà di Teologia da lui fondata a Luga-
no. A lui perciò è dedicata. 

25 Vedi Seconda Parte, 3.3.4. Origine delle Scuole ellenistiche 
dall’insegnamento di Platone.

26 Vedi Terza Parte, 4.2. Come Balthasar ha compreso Platone.
27 Vedi Terza Parte, 4.6. Concludendo: cosa manca al Platone di Balthasar?.
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COMPAGNI DI VIAGGIO  
E VIE DA PERCORRERE

Nel corso della ricerca si sono aperte in particolare due prospettive di 
cui non ho potuto, per ragioni di spazio, rendere conto in questo stu-
dio: la prospettiva della matematica contemporanea e quella del teatro, 
o meglio, dell’arte drammatica greca antica. 

Per la prima, mi sono chiesta cosa fosse successo alla matematica 
dopo lo scacco della sua fondazione assiomatica, con Hilbert e Gödel, 
e nelle mie letture ho incontrato prima un testo di Laurent Lafforgue1 
e poi ho scoperto la sua stretta collaborazione con Olivia Caramello2. 
Lafforgue e Caramello hanno curato la revisione delle parti matemati-
che di Récoltes et Sémailles di Alexander Groethendieck3 ed entrambi, 
sviluppano il lavoro di Groethendieck sui topos, lo spazio matematico, 
anche se è profondamente scorretto parlarne al singolare. I topos «integra-
no» soggetto e oggetto4:5 

1 L. Lafforgue, Simone Weil et la mathématique, Bibliothèque nationale de France, 
conférence du 23 octobre 2009; sito personale: L. Lafforgue, Laurent Lafforgue, 
mathématicien, http://www.laurentlafforgue.org/ (consultato 6 maggio 2022).

2 O. Caramello, Olivia Caramello’s website, https://www.oliviacaramello.com/ 
(consultato 6 maggio 2022).

3 A. Grothendieck, Récoltes et sémailles, Gallimard, Paris 2021.
4 Sno, Interview of Connes, Caramello, and L. Lafforgue about topos theory, https:// 

mathoverflow.net/q/416458 (consultato il 6 maggio 2022).
5 

Alain Connes : Ce que fait l’idée du to-
pos, qui est une idée merveilleuse, c’est... 
elle met l’espace dans les coulisses, et ce 
que l’on fait, c’est des mathématiques or-

Alain Connes: L’idea di topos, che è 
meravigliosa, è che… mette lo spazio 
dietro le quinte mentre ciò che si fa è 
la matematica ordinaria, integrata di 
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dinaires avec un paramètre, ce paramètre 
est dans l’espace en question: il est dans 
les coulisses. Pour vous donner l’exemple 
le plus simple possible, supposez que l’es-
pace en question, ce soit simplement deux 
points, eh bien les mathématiques que 
vous faites: vous faites deux fois les mathé-
matiques qui sont la théorie des ensemble 
ordinaire. Eh bien ce qui est merveilleux, 
dans la théorie des topos qui est là, c’est 
que, elle a deux caractéristiques. La pre-
mière, c’est qu’en analysant ce qui se passe 
dans le contexte ordinaire de la théorie des 
ensembles, mais fait avec paramètre dans le 
topos, on arrive à une connaissance de cet 
espace (qui est l’espace des paramètres, qui 
est le topos) bien plus fine que si on l’avait 
regardé directement. […] La deuxième 
chose, qui est absolument extraordinaire, 
dans cette idée du topos, c’est qu’elle re-
vient à regarder le mathématicien au tra-
vail de manière structuraliste, c’est-à-dire: 
le mathématicien au travail va manipuler 
des ensembles, mais le structuraliste va se 
fiche du fait que ce sont des ensembles, il 
va regarder le mathématicien qui manipule 
des objets et des flèches et il va dire: ce ma-
thématicien travaille sur ce qu’on appelle, 
en mathématiques, une catégorie, et, ce 
structuraliste va dire, mais quelles sont les 
propriétés de cette catégorie, qui font que le 
mathématicien peut travailler. Eh bien là 
on est au cœur des topos.

un parametro e questo parametro è 
nello spazio in questione: è dietro le 
quinte. Per fare l’esempio più sempli-
ce possibile: supponete che lo spazio 
in questione sia semplicemente due 
punti. Ecco, la matematica che farete, 
sarà che farete due volte la matema-
tica, ad esempio quella matematica 
ordinaria che è la teoria degli insiemi. 
Ebbene ciò che è meraviglioso nella 
teoria dei topos che c’è già, è di avere 
le due caratteristiche seguenti. 
La prima è che analizzando ciò che 
accade nel contesto ordinario del-
la teoria degli insiemi, ma fatto con 
il parametro nel topos, si arriva a una 
conoscenza di questo spazio (lo spa-
zio dei parametri che è il topos), mol-
to più raffinata che se non lo si fosse 
considerato direttamente. […]
La seconda caratteristica di questa 
idea di topos, assolutamente straordi-
naria, è che consiste nel guardare in 
modo strutturalistico il matematico 
mentre lavora. Cioè: il matematico 
lavora manipolando degli insiemi, 
ma lo strutturalista non tiene affatto 
conto che siano degli insiemi, e guar-
derà solamente il matematico mentre 
manipola degli oggetti e delle frecce5, 
dicendo: questo matematico lavora su 
ciò che chiamiamo, in matematica, 
delle categorie, e lo strutturalista dirà: 
ma quali sono le proprietà di questa 
categoria tali da permettere al mate-
matico di lavorare in questo modo? 
Ebbene, a questo punto siamo al cuo-
re stesso dei topos. 

5 «Oggetti» e «frecce» sono gli elementi-base della teoria matematica delle categorie: 
la «cosa» e la direzione della relazione di questa cosa con altro o con sé stessa.
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Ho chiesto alla Prof. Caramello di leggere la parte che avevo scritto 
su Groethendieck, Lafforgue e lei stessa e vorrei qui ringraziarla per la 
sua disponibilità. Questa parte non ha poi purtroppo trovato spazio nella 
tesi. 

La seconda prospettiva apertasi è stata dovuta al fatto che, dopo aver 
letto i Prolegomena della Theodramatik6, mi è stato impossibile non leg-
gere Platone in chiave teatrale, e ho dovuto perciò chiedermi che rap-
porto potesse mai esserci fra i Dialoghi e la commedia attica antica. 

La scoperta di un Platone comico, che la critica, quando è al corrente 
della sua esistenza, considera unanimemente essere un’altra persona che 
non l’autore dei Dialoghi, mi ha portato a studiare la commedia attica 
antica seguendo i corsi che il Prof. Bernhard Zimmermann7 dell’Uni-
versità di Freiburg im Breisgau ha dato online durante la pandemia di 
Covid. Anch’egli sia qui ringraziato per la sua ospitalità. 

Ho scritto poi un articolo sulla cronologia platonica8, perché è su 
base cronologica che si reputa impossibile che il Comico e il Filosofo 
possano essere la stessa persona. Ho cercato anche di rendermi ragione 
di cosa sia il comico9, che da Aristotele in poi si oppone al tragico, ma 
il cui senso potrebbe essere infinitamente più ricco. Naturalmente nep-
pure il teatro ha potuto trovare spazio in questa tesi. E purtroppo nep-
pure un’interpretazione del Fedro che tenesse conto delle osservazioni 
di Hermann Lind10 e degli scavi archeologici nella valle dell’Ilisso fatte 
da John Travolos11.

Desidero infine ringraziare i miei Doktorväter: il Prof. André-Marie 
Jerumanis, senza del quale questa ricerca non avrebbe neppure potuto 
cominciare, e il Prof. Fabrizio Desideri, che ha avuto la bontà di rico-

6 H.U. von Balthasar, Theodramatik 1. Prolegomena.
7 B. Zimmermann, Prof. Dr. Dr. h.c. Bernhard Zimmermann, in https://www.altphil. 

uni-freiburg.de/dozenten/dozentenseiten/zimmermann.html (consultato 6 
maggio 2022).

8 I. Soldini, Platos’ youth and attic old comedy, «Dialeghesthai» (2023), https:// 
mondodomani.org/dialegesthai/articoli/ida-soldini-03.

9 I. Soldini, Il comico difficile, «Dialeghesthai» (2022), mondodomani.org/ 
dialegesthai/articoli/ida-soldini-02.

10 H. Lind, Sokrates am Ilissos: IG I3 1 257 und die Eingangsszene des Platonischen 
«Phaidros», «Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik» 69 (1987) 15-19; H. 
Lind, Der Gerber Kleon in den «Rittern» des Aristophanes, Peter Lang, Bern-Paris-
New York 1990.

11 J. Travolos, Bildlexikon zur Topographie des antiken Athens, Wasmut, Tübingen 
1971.
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noscere nella mia preoccupazione un punto di vista non estraneo al suo. 
Entrambi hanno corretto e sostenuto in modo decisivo il mio lavoro, 
nonostante né la teologia né l’estetica siano qui state trattate secondo 
l’ampiezza che sarebbe stata necessaria. Vorrei ringraziare anche gli al-
tri Professori membri della Giuria: Costante Marabelli, Hans-Christian 
Schmidbaur e Francesco Valagussa. La loro valutazione del mio lavoro 
mi onora profondamente. 

Desidero ringraziare anche Carla Tedeschi, Fabio Leidi, Maurizio 
Balestra, Antonietta Moretti, Sebastiano Archetti e Jim Gallagher che 
mi hanno incoraggiata a iniziare o hanno letto alcuni testi prodotti du-
rante la ricerca, contribuendo così alla ricchezza e chiarezza di questo 
lavoro – gli errori e le incoerenze sono invece solo miei –, e i molti 
amici che hanno seguito con simpatia e a volte con trepidazione questo 
mio tentativo: Jutta e Francesco Soldini, Brhana Hagos, Paola e Keo 
Zanetti, Marco Gianinazzi, Fabrice Ndzemi, Patrizia Cattaneo, Teresa 
e Menua Mkhitaryan, Rosalba Rizza e Carmine d’Alessandro con Fran-
cesco, Marilena Casari, Helene Kressebuch, Miranda e Florenc Kola 
con Michelle e Esther, Chiara Pani, Claudio Casanova, don Paolo So-
lari e don Khrystian Nowicki, Luca e Renata Brunoni, Flavia Delcò, 
Kathrin e Sergio Morisoli, Paola e Stefano Robertini, Lorenza Quadri, 
Paolo e Augusta Binda, Chiara Clericetti e Patrizia Longhi.

In ultimo, devo ricordare Alexander Görres, Peter Heiniger e Robb 
Correll, l’incontro con i quali ha suscitato in me il problema discusso 
in questa tesi. Eleonora Rothenberger e Mauro Ceroni, insegnandomi 
cosa sia il movimento, mi hanno aiutato a identificare più facilmente la 
soluzione.
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